
I MURI DI BAGHDAD dividono, lacerano e

spingono l’Iraq verso il baratro, proprio men-

tre la diplomazia tenta di attirare i Paesi vicini

nell’ultimo e disperato tentativo di evitare lo

smembramento del

Paese. In questi gior-

ni si è aperto a Ba-

ghdad un durissimo

scontroche vede protagonisti tut-
ti gli attori in campo. L’oggetto
delcontendereè il«pianoper la si-
curezza», scattato il 12 febbraio. I
40mila soldati Usa che stanno af-
fluendo saranno schierati preva-
lentementenellacapitaledove,as-
sieme ai governativi, costituiran-
no un dispositivo di repressione
checomprenderà 90mila militari.
Sesi considerachenel2003glian-
gloamericani attaccarono l’Iraq
con poco più di 150mila soldati si
capisce perché, come dice il
neo-ambasciatoreUsa,RyanCroc-
ker quella in corso «è una partita
decisiva».Gliamericaniperòhan-
no ancora una volta deciso le «re-
gole» del gioco.
Il10aprile ibulldozerdell’esercito
Usa hanno iniziato a costruire
quella che i sunniti di Baghdad
chiamano «la Grande Muraglia di
Adhamiya», cioè una barriera
(lunga5 chilometri e altra 3,6 me-
tri) destinata ad isolare una zona
sunnitacircondatadaquartieri sci-
iti.L’iniziativahascatenatounpu-
tiferio. I sunniti si sono ribellati, il
premiersciitaAlMaliki,pernonri-
sultare complice dell’apartheid,
ha consigliato ieri agli americani
di usare barriere di filo spinato e
blocchi di cemento più piccoli.
Mal’ambasciatoreCrockerhadet-
toche il piano, cheprevede di iso-
lare 10 quartieri sunniti, andrà
avanti. La tensione tra americani
ed iracheni è testimoniata anche
dal fatto che ieri Bush ha detto
che «se le autorità irachene ci do-
vessero dire di andare via perché
sono stufe della nostra presenza,
che ritengono controproducente,
alloracenedovremmoandare».È
chiaro che Bush sta tentando di-
speratamente di uscire dal panta-
no di Baghdad. Così si spiega il
nervosismo dei militari sul cam-
po. Incuranti delle proteste gli
americani hanno infatti iniziato
un’altra recinzione nel quartiere
sunnita di Ghazaliya, ritenuto un
covo di ribelli. Nottetempo gli
americani hanno installato una
barrieraalta6metrie,per laprima
volta, hanno iniziato ad utilizzare
«tecnichebiometriche», cioè stru-
mentidiautenticazionebasati sul-
la scansione oculare-iridea. Que-
ste tecniche, che permettono di
schedare le persone sulla base del-
lepupilledei loro occhi stannodi-
lagandonegli Usa, ancheper con-
trollare gli orari di lavoro nelle
aziende private, e sono invece ri-
gorosamente disciplinate in Italia
dall’Autorità garante per la prote-
zionedei datipersonali.Daalcuni
giorni gli americani stanno inve-
ce «guardando negli occhi» i
15mila abitanti di Ghazaliya. An-
che in questo caso sono scoppiate
polemiche. Il presidente Talabani
hadetto di«nonessere favorevole
allacostruzionediquestebarriere.
Non penso che sia una buona
idea,dovràpuresserepossibile co-
struire barriere meno imponen-
ti». La posizione dei capi iracheni,
curdi e sciiti, è dunque quella che
bisogna moderare «l’impatto am-

bientale», ma sia al Qaeda (sunni-
ti) che Al Sadr (estremista sciita) si
candidanoinveceaguidare lapro-
testaarmatacontrol’iniziativade-
gli americani che ritengono la «la
provadel fallimentoUsa». In que-
staconfusasituazione(alcunigior-

nali europei come El Paìs parlano
di «balcanizzazione» dell’Iraq) si è
aperto un altro fronte. Ieri infatti i
responsabili della missione Onu
in Iraq (Unami) hanno diffuso un
rapporto che contiene gravissime
accuse per i dirigenti di Baghdad.
L’Onu sottolinea la «massima ne-
cessità» che il governo «operi in
manieratrasparente».Secondogli
inviatidelle Nazioni Unite, al Ma-
liki e i suoi ministri nascondono i
datirelativiallevittimedelconflit-
to. Nel 2006 - dice l’Umani - sono
stateuccise34milapersoneed i fe-
riti sono stati 36mila. Secondo il
governo le vittime sono invece
12mila. Nelle carceri governative

e in quelle americane vi sono
37.600 detenuti e l’Onu non na-
sconde la «preoccupazione» per
come vengono trattati. Il rappor-
to non lesina le critiche al «piano
per la sicurezza» che - fa notare -
«autorizza la cattura di sospetti
senzamandatod’arrestoe interro-
gatori senza che la detenzione ab-
bia limiti di tempo». L’analisi illu-

strata ieriaBaghdadriproponean-
che dati resi noti a Ginevra nei
giorni scorsi inoccasionedelverti-
ceUnhcrsui rifugiati,maconalcu-
ne aggiunte. A partire dal 22 feb-
braio 2006 (attentato contro la
moschea sciita di Samarra), data
d’iniziodellaguerracivile, almeno
700mila iracheni, 117.901 fami-
glie, hanno abbandonato le loro

abitazione. Nella capitale 120mila
persone si sono spostate dentro la
città «in zone etnicamente più
omogenee e pure, mentre le loro
casesonostateoccupatedaaltre fa-
migliedi sfollati». IlpremieralMa-
liki ha reagito a queste critiche
esprimendo «profonde riserve» ed
aprendo così un nuovo fronte di
polemiche anche con l’Onu.

L’unica ed ultima speranza di fer-
mare la corsa dell’Iraq verso il caos
è legata alla conferenza che si terrà
il 4 maggio a Sharm el Sheik. Gli
americani stanno cercando di
coinvolgere Iran eSiria nel tentati-
vodi indurrequestipaesianonso-
stenere i ribelli sunniti o sciiti. Ma
Teheran non ha ancora deciso di
parteciperà all’incontro.

«Impeachment per Cheney, ha mentito sulla guerra irachena»
Il democratico Kucinich presenta la risoluzione alla Camera Usa. Sul ritiro scontro Bush-Congresso

John Major, George Bush Senior e Bill Clinton salutano la moglie di Eltsin Foto Ap
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L’aborto non è più reato
sconfitta la campagna
della Chiesa e della destra

Talabani critica
l’iniziativa Usa
ed irrita Bush
che mette in guardia:
potremmo andar via

15mila sunniti
saranno rinchiusi
dentro una barriera
e schedati con
tecniche biometriche

MOSCA Funerali del genere, la
Russia non ne vedeva dalle ese-
quie di Alessandro III del 1894:
per l'estremo saluto a Boris Eltsin,
l'ex presidente russo che affossò
l'Unione sovietica, il protocollo
del Cremlino ha dovuto rispolve-
rare i vecchi tomi, in mancanza
diprecedenti adeguati.Gli esperti
hanno optato per onoranze parte
religiose,partepolitiche,partemi-
litari, con tanto di feretro trasferi-
toalcimiterosuunaffustodican-
none. A rendere unico l'evento è
stata comunque, più che la cura
dei simboli o l'eccellenza degli in-
vitatid'onore, l'imponenteomag-
gio dei moscoviti.
Almeno30.000di lorohannofat-
to pazientemente la fila per ore,
anchenellanotte,perdeporre fio-
ri accanto al feretro esposto nella
cattedrale del Cristo Salvatore.
Fiori che hanno riempito i sotter-
raneidell'immensoedificio, inva-
dendo i viottoli del cortile anti-
stante: l'addioaEltsin,agiudicare
dai commenti raccolti fra la folla,
si è trasformato in un'occasione
di conta della società civile e de-
mocratica del paese, una sorta di
contrapposizione fra un eroe del-
la libertà, come i più hanno defi-
nito il defunto, e l'attuale inquili-

nodelCremlino, l'autoritarioVla-
dimir Putin.
Il corpo di Eltsin, adagiato al cen-
trodella grandecattedrale, erave-
gliatodallavedova Nainaedai fa-
miliari, cui si sono poi aggiunti i
presidenti delle due camere del
parlamento, Serghei Mironov e
Boris Grizlov, e i due vicepremier
indicati come i delfini di Putin,
Dmitri Medvedev e Serghei Iva-
nov.Labara,copertadallabandie-
ra russa, era attorniata da una
guardia d'onore. Putin è arrivato
con la moglie Ludmila solo in se-
guito, per l'ultima messa solenne,
durataquasi due ore. Fra gli ospiti
stranieri, ben due ex presidenti
americani: George Bush padre e
unBillClintonvisibilmentecom-
mosso,vicinoalle lacrime,cheha
alungoabbracciato l'affrantaNai-
na. C'erano poi tanti protagonisti
diquegliannichecambiaronogli
equilibri mondiali, dall'ex presi-
dente polacco Lech Walesa, all'ex
cancelliere tedesco Helmut Khol,
all'ex premier britannico John
Major, all'ex presidente del consi-
glio italiano Giulio Andreotti, per
citarne alcuni. Fra i primi arrivati
l'untempogrande rivale, l'ultimo
presidente sovietico MikhailGor-
baciov.

FUNERALI A MOSCA

Da Gorbaciov a Clinton
l’ultimo saluto a Eltsin

PIANETA

H.R.333èilnumerodiprotocol-
lo della risoluzione presentata
mercoledìallaCameradaldemo-
craticoDennisKucinich,deputa-
to dell'Ohio, uno dei candidati
incorsaper laCasa Bianca. Il do-
cumento chiede l'avvio della
procedura d'impeachment con-
tro il vice presidente Dick Che-
ney.Treicapidiaccusacontenu-
ti nel documento: manipolazio-
ne dell'intelligence riguardo al
pericolo rappresentato dall'Iraq
per l'America; manipolazione

dell'intelligence riguardo ai rap-
porti tra il regime di Saddam e al
Qaeda;aperteminaccediaggres-
sioneneiconfrontidell'Iran.Ku-
cinichs'èpresentatoinconferen-
za stampa a Capitol Hill con in
mano una «lettura istruttiva». È
una copia della Dichiarazione
d'Indipendenza degli Stati Uniti
d'America. Vi legge: «Qualun-
que funzionario di governo che
attenti ai principi fondativi sarà
chiamato a risponderne». Tiene
a precisare: «Questa non è una

sparata politica. Abbiamo fatto
ricerche approfondite. Tutte le
accuse sono assolutamente fon-
date». E carte alla mano, spiega:
«Prima dell'invasione dell'Iraq
nel marzo del 2003 il vice presi-
dente era perfettamente infor-
mato che non esisteva alcuna
credibile prova sull'esistenza di
armi di distruzione di massa in
Iraq. Il vice presidente ha fatto
pressione sui servizi d'intelligen-
ce per cambiare le conclusioni
delle indagini al fine d'inganna-
re i cittadini e ilCongresso.Que-
ste azioni hanno sovvertito l'in-

teresse della sicurezza nazionale
epostolecondizioniper laperdi-
ta di oltre 3.300 truppe Usa e
650mila cittadini iracheni dall'
iniziodell'occupazione;unaper-
dita di denaro pubblico per 500
miliardi inspesebellicheedicre-
dibilità degli Stati Uniti di fronte
alla comunità internazionale».
Sul perché la richiesta di impea-
chment non sia stata presentata
nei confronti di George W. Bu-
sh, Kucinich è lapidario: «Non
vogliorischiaredi trovarmiChe-
neycomepresidenteseBushdo-
vesse essere rimosso dall'incari-

co».L'iniziativaperorahaincon-
trato il gelo tra i colleghi demo-
craticialCongresso.Lapresiden-
te della Camera Nancy Pelosi
aveva escluso durante la campa-
gna elettorale dello scorso anno
una richiesta di impeachment
in caso di vittoria. Ieri ha confer-
mato la sua posizione: «Il presi-
dente Bush non merita tanta at-
tenzione.Laprocedura d'impea-
chment sarebbe una distrazione
dalle iniziative che assicureran-
no un'altra vittoria elettorale dei
democratici il prossimo anno».
Kucinich ammette di aver agito

di propria iniziativa.
La risoluzione è stata presentata
proprio mentre il presidente e il
suo vice sono impegnati in uno
scontro frontale con il Congres-
so sul finanziamento delle mis-
sioni di guerra. Camera e Senato
sono in dirittura d'arrivo sul te-
sto unificato del disegno di leg-
geche stanziacirca 90milionidi
dollari per le operazioni di com-
battimento nel 2007 e contem-
poraneamente stabilisce la sca-
denzadelprossimoannoper il ri-
tiro dalle truppe dall'Iraq. La Ca-
sa Bianca ha annunciato il veto.

Iraq, l’Onu accusa
il governo: nasconde
il numero dei morti
Lo scorso anno 34.400 vittime e non 12mila
Gli Usa costruiscono un altro Muro a Baghdad

ROMA Si è risolta in poche ore la vicenda dei due
giornalisti italiani fermati ieri dalle autorità nigeria-
ne ad Abuja, interrogati e poi rilasciati grazie anche
all'intervento dell'ambasciata italiana e del nostro
Ministero degli Esteri, ma la Nigeria si conferma un
Paese ad alto rischio.
Manuele Piano, 35 anni, collaboratore di Liberazio-
ne, e Marco Ricchello, freelance, si trovano in Nige-
ria da qualche giorno, per seguire la situazione nel
Paese,«gigante» petroliferoe allepreseconunavio-
lentaguerriglianellaregionedelDelta. Iduegiorna-
listi hanno raccontato di essere stati prelevati alle
6:15 di ieri mattina, in albergo, da agenti dei servizi
di sicurezzanigerianie portati inunufficiodoveso-
nostati interrogatiper alcuneore, «senzaoffrirciun
capo di imputazione», senza «alcuna accusa forma-
le».Nonsonoancorachiaredelmotivazionidel fer-
mo,ma,secondoilgiornalistadiLiberazione,a«da-
re fastidio» ai servizi di sicurezza nigeriani potrebbe
essere stato un colloquio, ieri sera nella sede della
commissione elettorale indipendente, con quello
che loro credevano un giornalista e che invece, se-
condo Piano, era «un agente infiltrato dei servizi se-
gretinigeriani»,chepoi«forsepermettersi in luceci
ha fatto fermare».
InNigeria lepresidenzialideigiorniscorsi -vinte,co-
me previsto, dal candidato del partito al potere
Umaru Yar'adua, - sono state accompagnateda vio-
lenti scontri,conalmeno200morti, eaccusedibro-
gli formulate dai due principali partiti di opposizio-
nesconfittieavallatedagliosservatori internaziona-
li. Per la viceministra degli Esteri Patrizia Sentinelli,
avvertitaconunsmsdallostessoPiano, lapoliziani-
gerianavoleva«avere informazioni rispettoadalcu-
ne interviste, allo svolgimento del loro lavoro».

NIGERIA

Ad Abuja arrestati
e poi rilasciati
due giornalisti italiani

CITTÀ DEL MESSICO Ledonnemessicanepotran-
no ricorrere all’assistenza pubblica per abortire, en-
tro le prime 12 settimane di gestazione, senza ri-
schiarepiù il carcere.Dopounabattagliaduratacin-
que mesi che, per altro, viene da molto lontano tra
i partiti di sinistra e le organizzazioni femministe
daunapartee laChiesaed ipartiticonservatoridall'
altra, l'Assemblea legislativa della capitale messica-
na, ha approvato con 46 voti a favore, 19 contrari e
una astensione, la riforma dell'articolo 144 del Co-
dice Penale, che prevede pene da uno a tre anni per
chi interrompe la gravidanza, al di fuori di tre casi:
stupro, malfomarzioni congenite, pericolo di vita.
L’aborto non è ora più un reato «fino a quando
l'embrione si annida nell'endometro», cioè entro
12 settimane, mentre continua ad esserlo successi-
vamente. Anche se meno grave: le donne che lo
praticheranno dopo potranno subire una condan-
nasoloda trea seimesi, odottenereunacommuta-
zione della pena, svolgendo lavori socialmente uti-
li per un periodo da 100 a 300 giorni. Le sinistre, in
unconfrontopoliticocheduradal1976,quandola
Coalizione delle donne femministe propose per la
prima volta la depenalizzazione dell’aborto, e che
avevanosempreperso,ora, grazieallamaggioranza
chehannonell'Assemblea legislativa, si sonoimpo-
steanchese i settoriultracattoliciguidatidallaChie-
sa. Il conservatore Partito di azione nazionale
(Pan), al governo, è ricorso non solo ai cavilli giuri-
dici,maancheaun’ esagitatacampagna conmani-
festidi feti insanguinati e accusedi «genocidiocon-
tro gli avversari».
L'Episcopatoè anche ricorso a Benedetto XVI che il
18aprileha inviatounmessaggionelqualehacon-
diviso la loro «preoccupazione» per l'iniziativa.

Ormai lo sanno tutti, è
ampiamente chiarito: per
perdere peso occorre intro-
durre meno calorie e fare
movimento.

Ma la notizia è che oggi un
aiuto in più viene da una sola
compressa al giorno.

Sì, avete letto bene: una
sola compressa al giorno
aiuta a perdere peso. Niente
più beveroni o le 2/3 pillole
prima o dopo i pasti.

DIMaDAY, grazie ai suoi

efficaci principi naturali che
aiutano a mobilitare i grassi
di deposito, è l’aiuto ideale
per chi vuole perdere peso e
sentirsi in forma.

E anche il prezzo è una
notizia: solo 9.90 euro per
una confezione da 15 com-
presse, cioè per quindici
giorni. Da provare!

• NOME: DIMaDAY
• MECCANISMO D’AZIONE:

Utile per favorire la riduzione dei
grassi di deposito a fini energetici

• POSOLOGIA:1 compressa al giorno
• CONFEZIONE: 15 compresse
• DOVE SI TROVA: In Farmacia

Spesso chi ha problemi di
peso ha anche la tendenza
ad una eccessiva ritenzione
dei liquidi. Da qui la sensa-
zione di gonfiore che va a
compromettere ancora di
più la nostra linea...
Dall’esperienza DIMaDAY na-
sce DIMaDAY    : un inte-
gratore che unisce alla ca-
pacità di mobilitare i gras-
si di deposito anche un ef-
fetto drenante. Questa im-
portante azione è dovuta alla
presenza di estratti vegetali
che favoriscono l’elimina-
zione dei liquidi in eccesso.
Con DIMaDAY   - una sola
compressa al giorno - un
aiuto per affrontare due
problemi con un semplice
gesto quotidiano! 
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NOVITÀ: da oggi

DIMaDAY
con effetto drenante

d
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solo 9,90 € in Farmacia

Bentornato peso-forma!
UN AIUTO PER PERDERE PESO

Per maggiori informazioni: Syrio Pharma, Milano - Numero Verde 800-652515
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